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Agostino e Stefania
«Giorni fa Agostino è caduto dal balcone. Dopo il grande 

spavento, è tornato il dolce Agostino di sempre»

Un selfie per due
Una foto e tre righe con la storia del vostro compagno

a quattro zampe a unselfieperdue@lastampa.it

Iniziative

Nasce il “Comitato cani guida”
“Perché loro sono i nostri occhi”
Con l’Apri, associazione di ipovedenti, fornisce servizi e consulenze

Da alcuni giorni a Torino è na-
to il «Comitato Cani Guida».
Si tratta di un gruppo di per-
sone, che fanno parte del-
l’Apri (Associazione Pro Reti-
nopatici e Ipovedenti), che si è
unita per essere un punto di
riferimento per tutte le perso-
ne non vedenti della città, che
sono circa un migliaio, o della
Regione, che vogliono adotta-
re un cane guida o ne possie-
dono già uno. «Diamo ogni ti-
po di consiglio e informazione
sull’argomento - dice Marco
Bongi, presidente di Apri
Onlus -: dalle leggi esistenti
per tutelare il quattro zampe,
alle modalità per richiederne
uno. Il comitato ha inoltre la
funzione di sensibilizzazione,
punto di ascolto, risoluzione
di problemi o consulenze».

Quanti son

A Torino sono 30 i non vedenti
che per spostarsi in città si af-
fidano ad un cane. Le razze
più diffuse sono i labrador e i
golden retriver: tutte femmi-
ne sterilizzate, perché si rie-
scono ad educare con più faci-
lità. Devono essere docili, ub-
bidienti e allo stesso tempo in-
traprendenti e capaci di pren-
dere una decisione di fronte
ad un problema. Dopo un pe-
riodo di addestramento in una
delle quattro scuole italiane
(Milano, Firenze, Padova e
Messina), ed una settimana
«di prova» nella quale il quat-
tro zampe e l’umano si cono-
scono per capire se c’è il fee-
ling giusto per diventare una
coppia, l’animale viene adot-
tato a tempo indeterminato. E
da quel giorno i suoi occhi di-
ventano quelli del padrone.
«Camilla, la mia labrador -gui-
da color champagne, mi ha
dato tutta la forza di cui avevo
bisogno. Provo per lei una fi-

Dal dottore
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Tutti i ricordi
nascosti

in un collare

M
olti anni fa,
quando ero un
ragazzino, s’infilò

nel cancello di casa un 
cane. Era un simil 
pastore tedesco grigio e 
venne accolto 
favorevolmente dal 
nostro cane, che in fatto 
di buon carattere non era 
secondo a nessuno. 
Quando mia madre lo 
vide, per prima cosa gli 
diede da mangiare, era 
una regola per lei: prima 
ti do quello che ti serve e 
poi parliamo, secondo 
una norma di solidarietà 
che praticava sempre con 
uomini ed animali. Il 
trovatello era alquanto 
sporco a causa del 
girovagare, ma non 
denutrito, ci attivammo 
alla ricerca di un 
eventuale proprietario, 
sapendo che poteva 
essere alla disperata 
ricerca del suo cane, ma 
non riuscimmo a trovarlo. 
Così il cane rimase con 
noi e venne battezzato 
con il nome di Wolf per la 
vaga somiglianza con un 
lupo, solo nel colore del 
mantello. Ovviamente la 
prima cosa che gli feci fu 
un bel bagno e mentre lo 
strofinavo gli tolsi il 
collare di cuoio che aveva 
al collo; un vecchio 
collare, usurato e troppo 
grande per lui. Pensavo di 
gettarlo via per 
sostituirlo, ma Wolf si 
affrettò a recuperarlo e 
portarlo nella cuccia da 
cui aveva sfrattato il 
troppo mite cane di casa. 
Più volte tentai di 
sottrargli il vecchio 
collare, ma pareva 
angosciato ed ogni volta 
si agitava disperatamente 
finché non gli veniva 
restituito. Non capimmo 
mai che cosa 
rappresentasse per lui, 
ma evidentemente gli 
ricordava qualcosa. 
Quando morì, il collare, 
se pure rosicchiato ed 
irriconoscibile, era 
ancora nella sua cuccia. Il 
ricordo di Wolf e del suo 
collare mi tornato in 
mente per qualcosa che 
riguarda noi umani. Se 
un cane può essere così 
legato emotivamente ad 
un oggetto, magari inutile 
ma foriero di memorie ed 
esperienze trascorse, 
pensate quale angoscia 
prova un essere umano a 
cui vengano rubati degli 
oggetti preziosi o meno 
che fanno parte della sua 
vita personale e 
famigliare! Se vi rubano 
un televisore c’è un 
danno economico ed un 
fastidio, ma se vi rubano 
un oggetto del ricordo vi 
portano via un pezzo di 
vita. Ovviamente tutto 
ciò non interessa al ladro 
e spesso neppure alla 
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Camilla
Camilla è la labrador-guida di Dajana Gioffrè, 23 anni, studentessa di psicologia, che dieci anni 

fa ha perso la vista. Il Comitato vuole aiutare chi ha già un cane guida e chi lo desidera

ducia e un amore incondiziona-
to, che non avevo mai provato
per nessuno. Se non fosse stato
per Camilla, non avrei neanche
imparato ad utilizzare il basto-
ne», racconta Dajana Gioffrè,
23 anni, studentessa di psicolo-
gia all’Università di Torino, che
dieci anni fa ha perso la vista.

«La labrador è addestrata a
qualunque cosa - sorride -, an-
che a farmi evitare una pozzan-
ghera. E’ impegnativo prender-
mene cura, ma non potrei più
vivere senza di lei. Mi ha cam-
biato la vita». Quali sono i prin-
cipali problemi degli sposta-
menti in città? La maleducazio-

ne delle persone, che per esem-
pio parcheggiano sulle strisce
pedonali, costringendo il cane a
cambiare strada e tornare in-
dietro. Per informazioni sul co-
mitato: apri@ipovedenti.it.

altri servizi su 

www.lazampa.it

cercocasa

Pluto

Giovane 
e triste

ENPA TORINO
Tiziana 331/648.61.12; info@enpatorino.com

Pluto ha solo 2 anni e mezzo, 
ha un passato di violenza e 
maltrattamenti ma è rimasto 
dolce e affettuoso. È un po’ 
timido e ha timore dell’uomo 
ma ha solo bisogno di tempo

Samba

Micia dolce
e affettuosa

LE SFIGATTE
Ornella 338/763.16.53

Samba è bella con occhioni 
verdi, il suo proprietario deve 
trasferirsi all’estero e lei non 
può seguirlo. Samba è 
buonissima e la solitudine la sta 
uccidendo. 

Pepsi

Cucciolotta
molto allegra

PER ADOZIONI
Danila 3356407753; daniladefile@hotmail.com

Pepsi è una cucciolotta di soli 4 
mesi, è molto allegra, vispa, 
simpatica e affettuosissima. 
Va d’accordo con tutti, anche 
con i gatti ed è perfetta per 
famiglia con bambini. 

Laika 

Meravigliosa
e ubbidiente

PER ADOZIONI
Telef Carla 328/110.81.02

Laika è una meravigliosa 
cagnolina di due anni, peso 16 
chili in ottime condizioni di 
salute. E’ perfetta al 
guinzaglio, carattere 
meraviglioso e tanto dolce.

Domenica primo “Dog Pride”
Il «1° Dog Pride delle Valli di Lanzo» si terrà 
domenica a Ciriè per la fiera di San Martino. Si inizia 
la mattina con una seduta di terapia con gli animali 
per bambini, anziani e diversamente abili. Poi 
gruppo cinofilo dei Carabinieri. Poi camminata non 
competitiva per la città con il proprio cane. 

NIMALIA
Per le vostre segnalazioni: animalia@lastampa.it
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